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Destinatori e destinatari 

Questo nuovo manuale è destinato, almeno in prima istanza, agli stu-
denti universitari che vogliono o devono apprendere i fondamenti della 
lingua greca. 

Questi principianti sono di solito assai diversi dagli studenti gin-
nasiali (e non solo per ragioni d’età): le loro necessità e i loro modi di 
apprendimento sono mutati; e sono anche diversi fra loro per storia e 
motivazioni, ma hanno sovente analoghe necessità. Vi sono anzitutto 
dei principianti totali, che hanno seguito corsi di studi dove non è 
insegnato il greco e per lo più neppure il latino. E poi vi sono dei 
principianti ‘di ritorno’, che pure hanno fatto il classico, ma che hanno 
dimenticato quasi tutto del greco appreso al liceo. Se pure lo hanno 
appreso (è raro, ma talvolta capita). 

I principianti decidono di rivolgersi al greco per ragioni diverse: 
perché hanno scoperto una vocazione per il mondo classico e le sue 
lingue, perché si sono appassionati alla letteratura greca in traduzione 
e desiderano accostarsi direttamente ai testi, perché il greco (anche se 
in modica quantità) è obbligatorio per il corso di studio che hanno 
deciso di seguire. 

Tutti sono accomunati dalla necessità di apprendere i fondamenti della 
lingua greca in un tempo assai breve, all’interno di curricula che conti-
nuano a essere troppo folti di discipline ed esami. L’apprendimento della 
lingua non è un traguardo, ma si presenta a quasi tutti come un diaframma, 
una barriera che occorre superare per giungere a qualcosa d’altro. 

Per questo il tradizionale manuale ginnasiale, corredato di esercizi 
graduati, piccolo lessico essenziale e brevi note sintattiche è poco ido-
neo. Questi studenti sono davvero poco interessati alla vita delle cicale 
o ai movimenti delle porte (per citare due vocaboli assai presenti negli 
eserciziari); piuttosto, alcuni vogliono sapere perché gli antichi ateniesi 
portavano delle cicale d’oro nei capelli. 

Introduzione
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Insomma, la necessità primaria è quella di un manuale che in poco 
tempo fornisca i fondamenti della lingua; all’inizio quel minimo che 
consenta di controllare sull’originale una traduzione, o di superare lo 
sbarramento costituito dall’esame di greco. 

Il problema non è certo nuovo; nelle nostre Università vi sono corsi 
per principianti da molti anni, a partire almeno dalla liberalizzazione 
degli accessi conseguita dal movimento degli studenti del ’68. Nella 
stragrande maggioranza dei casi ci si è arrangiati, utilizzando le nostre 
buone grammatiche liceali, al più integrate da manuali stranieri, talvol-
ta eccellenti come quelli della Joint Association of Classical Teachers 
inglese, ma pensati per realtà scolastiche e universitarie assai differenti 
dalla nostra, oppure producendo in sede locale dispense di limitata 
circolazione. 

In tempi diversi (le età ahimè sono diverse), tutti gli autori di 
questo manuale si sono confrontati (e tuttora continuano a farlo) con 
la difficoltà di insegnare rapidamente a leggere una pagina di greco 
‘vero’ a degli studenti universitari. Tutti hanno vissuto momenti bas-
si, segnati dall’abbandono quasi di massa dei discenti dopo poche 
settimane, ma anche momenti alti, fino a vedere i propri allievi di un 
tempo accedere alla carriera universitaria proprio nel campo della 
letteratura greca. 

Queste esperienze, in alcuni casi fertilmente affiancate da quella 
dell’insegnamento ginnasiale e liceale, sono confluite in questo libro.

Il messaggio e il mezzo 

Il messaggio è questo libro, ma il libro a stampa non esaurisce il mes-
saggio. Già in questo il manuale è diverso dagli altri (o almeno dalla 
stragrande maggioranza degli altri). 

Si tratta anzitutto di una grammatica descrittiva, focalizzata essen-
zialmente sul dialetto attico e sulla koiné (PAR. 2), dove gli argomenti 
vengono trattati in modo compatto e, nei limiti degli scopi del lavoro, 
esauriente. L’aggettivo ‘universitario’ fin qui più volte usato rispecchia 
semplicemente quanto appena detto e non significa che il nostro lavoro 
voglia sostituire le opere egregie e di diversa destinazione citate nella 
Bibliografia. 

Per compattezza si intende che gli argomenti sono disposti secondo 
un ordine convenzionale (nome, aggettivo, verbo ecc.) e trattati di volta 
in volta in modo completo. 

La diversità risiede soprattutto nell’organizzazione degli argomenti 
e nelle modalità di fruizione che essa suggerisce. I contenuti sono in-
fatti disposti su più livelli. 
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Primo livello o di base: sono i contenuti morfologici e sintattici 
fondamentali, con i quali è possibile apprendere i rudimenti della 
lingua greca. Quei rudimenti che permettono di realizzare le necessità 
pratiche prime e più immediate dei destinatari. Questo primo livello è 
segnalato dalla presenza del corpo maggiore e dalle tabelle 1.

Secondo livello o di consolidamento: si tratta di nozioni, di varia 
natura e di solito classificate come eccezioni o casi particolari, che 
approfondiscono e integrano quanto detto nel primo livello. A questo 
punto il fruitore ha già a disposizione l’insieme delle nozioni e delle 
informazioni che usualmente sono contenute in un manuale liceale. 
Questo secondo livello è segnalato dal corpo minore. 

Terzo livello: in questo caso i contenuti sono di duplice natura. Vi 
sono anzitutto degli approfondimenti storico-linguistici, morfologici e 
sintattici; vi è poi un settore di “consigli utili”. 

Qui occorre precisare: gli approfondimenti arricchiscono questo 
manuale di nozioni che vanno oltre il mero apprendimento della lin-
gua; mirano a proiettare il greco nel più complesso panorama delle 
lingue indoeuropee antiche e moderne, e a rendere conto di fenomeni 
fonetici, morfologici e sintattici sovente inesplicati nei manuali liceali. 
Se vogliamo questa parte è quella più propriamente universitaria del 
manuale. I “consigli utili” derivano invece direttamente dall’esperien-
za didattica degli autori: come ‘smontare’ un sostantivo o una forma 
verbale per risalire al tema o alla voce registrata sul dizionario; oppure 
come districarsi fra le diverse forme omografe che costellano soprattut-
to la coniugazione verbale. Questo terzo livello non si trova nel testo 
a stampa, ma si trova on-line, ed è raggiungibile via internet sul sito 
dell’editore (http://www.carocci.it). 

Il manuale è completo e autosufficiente nella sua parte stampata; 
con esso, e attraverso un saggio uso degli indici, il principiante uni-
versitario dovrebbe essere in grado di destreggiarsi nelle prime, ma 
anche nelle ulteriori difficoltà poste dall’apprendimento del greco. La 
parte on-line è un arricchimento del testo a stampa, e proprio la sua 
natura consentirà, nel tempo, di introdurre aggiornamenti, eventuali 
precisazioni e nuovi contenuti che si riveleranno utili. Sotto questo 

1 Soprattutto nelle tabelle, le finalità del manuale ci hanno portato a scelte talora 
di compromesso tra esigenze scientifiche e utilità didattica. Per esempio, nel commento 
alle voci verbali è di norma fornita una possibile spiegazione della genesi storica delle 
forme medesime; nelle tabelle, là dove è parso possibile e soprattutto utile, un trattino 
separa il tema verbale da desinenze, suffissi ecc. (fh-miv), ma nei verbi cosiddetti ‘mo-
dello’ ci è parso utile isolare porzioni significative che consentano una coniugazione 
analogica di altre voci: luv-ei~ come pevmp-ei~, gravy-w come pevmy-w.
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profilo saranno importanti le richieste che, sempre via internet, i 
fruitori (docenti e studenti) faranno pervenire agli autori. 

Rispetto ad altri manuali cosa non si troverà in questo? Due cose: i 
percorsi guidati (o le cosiddette finestre: il presente del verbo “essere” 
o la nozione di concordanza inseriti nella trattazione della prima de-
clinazione per permettere la traduzione delle prime frasi) e gli esercizi. 
Queste assenze non sono casuali e si connettono con la specificità del 
manuale. La rinuncia agli esercizi (le frasette insulse del ginnasio) de-
riva dal rispetto verso i fruitori e i loro interessi. Gli esercizi sono per 
noi i testi degli autori greci, che i discenti potranno tradurre con l’aiuto 
dei docenti e delle traduzioni fortunatamente assai diffuse in Italia. Per 
questo tutti gli esempi inseriti nel testo sono tratti da opere dei maggio-
ri autori della letteratura greca: in alcuni casi potrà poi essere piacevole 
ritrovare, leggendo un’opera di Eschilo o di Dione di Prusa, la piccola 
frase che illustrava un argomento grammaticale studiato agli inizi della 
carriera di grecista. La lettura o la traduzione di testi d’autore sono 
a nostro parere in ogni caso più piacevoli, anche se talvolta un poco 
più faticose, del tradurre strane sequenze di sintagmi che tutto sono 
tranne che greco antico. Si provi a confrontare il racconto, ironico e 
drammatico al tempo stesso, che Erodoto (1, 30, 33) fa dell’incontro 
fra Creso e Solone e una breve frase che tradotta suona più o meno 
così: «incontratosi con Creso, che era il più ricco degli uomini, Solone 
gli diceva che non poteva considerarlo anche il più fortunato». Un 
esempio di cattiva educazione o poco più. 

Una tale impostazione rende inutili e controproducenti anche i 
percorsi guidati: ogni testo è un percorso, con i suoi problemi e le 
sue difficoltà, che vanno risolte con intelligenza a partire dalle nozioni 
apprese dal manuale, o ivi cercate, con l’ausilio degli indici e dei nu-
merosi rimandi interni fra i diversi argomenti. 

L’assenza di esercizi pone inoltre le basi per un possibile sviluppo 
del manuale nella sua parte on-line. Sulla base delle prime risposte del 
pubblico, gli autori si ripromettono di approntare alcuni testi (brani 
integrali d’autore, dotati di un senso compiuto, non versioni) in cui si 
palesino gli agganci con le diverse parti della grammatica, e dove la 
traduzione tenga conto della collocazione letteraria dell’opera.

Perché? 

Perché una grammatica del greco antico? La domanda è più genera-
le e travalica le ragioni, pur nobili e sensate, che stanno alla base di 
questa grammatica. In un momento nel quale, non solo in Italia, gli 
studi umanistici godono di scarsa considerazione e, fra gli umanistici, 
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le lettere antiche sono considerate una bizzarria, talvolta pericolosa, 
perché insistere, e investire (tempo gli autori, denari l’editore), in una 
nuova grammatica? 

Le ragioni sono molte, e probabilmente in parte diverse per cia-
scuno. Ma la ragione prima che accomuna tutti, autori e editore, è la 
certezza dell’importanza anche nel nostro tempo dei testi e degli autori 
della Grecia antica. Il discorso potrebbe ovviamente essere ampliato 
anche alla letteratura greca medievale, a quella moderna e contempora-
nea; e in ultima istanza a ogni letteratura significativa. Noi ci limitiamo 
a quella greca antica, perché il nostro lavoro è una chiave per accedervi 
in modo diretto, o almeno meno mediato. 

La letteratura greca, o meglio la lettura e la meditazione delle opere 
composte nella Grecia antica, sono sempre state direttamente coinvolte 
nelle svolte più significative della nostra cultura. Non esageriamo se 
diciamo che ne sono state il motore. Ciò vale per l’Umanesimo, quando 
una nuova classe dirigente si forma sui testi greci che cominciano ad 
arrivare da Bisanzio con i primi dotti, transfughi o curiosi del mondo 
occidentale, e poi invadono l’Europa con la caduta della città nelle 
mani dei Turchi. Ma anche la “rivoluzione scientifica”, da Copernico 
a Galileo e oltre, si basa e si nutre della lettura di prima mano delle 
opere scientifiche, ma anche letterarie, dei Greci. Copernico e gli scien-
ziati suoi contemporanei leggevano e studiavano Archimede, Euclide 
e i grandi scienziati greci, come fossero anche essi loro contempora-
nei. Con questi si confrontavano e tentavano di superarli. Ma quegli 
stessi scienziati non si limitavano alle opere dei colleghi (per fortuna); 
leggevano anche la letteratura tout court: la prima opera a stampa 
di Copernico fu una traduzione latina (la lingua della scienza) delle 
Epistole di Teofilatto Simocatta, un autore per noi ‘minore’, ma assai 
apprezzato a quei tempi. 

E il filo della storia successiva è continuamente segnato dalla pre-
senza della letteratura greca, fruita di prima mano e fonte di piacere, 
oltre che di ispirazione in campo letterario ma anche politico e filoso-
fico. Per la seconda metà dell’Ottocento vengono in mente due nomi, 
Nietzsche e Wilde, personalità assai diverse ma accomunate da una 
frequentazione diretta, continua e produttiva di autori quali Eschilo 
e Platone. 

Un simile discorso sul Novecento non sarebbe altro che un modo 
di ripercorrere, da una prospettiva particolare, la storia culturale del 
secolo passato. Per restare nel nostro piccolo orto, proviamo a pensare 
cosa sarebbero stati Quasimodo o Pavese oppure Pasolini senza robu-
ste iniezioni di letture, o almeno di amore per i classici greci. 

In un mondo che si avvia a essere sempre più interculturale, dove 
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le antiche frontiere e distanze non sembrano più valere (ma ve ne sono 
di nuove, e forse più laceranti) e dove nuovi mezzi di espressione arti-
stica sono sempre più dominanti, l’amore per i classici greci potrebbe 
sembrare un tratto marginale, se non addirittura sciovinistico. Ma l’im-
pressione è falsa. Basta andare a vedere quella sorta di Orestea cinese, 
segnata da fantastici drappi rossi di morte, che è Ju Dou di Zhang 
Yimou, o pensare alla decisione risolutiva dei sette fratelli Pontipee di 
affidarsi alla guida di Plutarco per rapire, come fecero i Romani con 
le Sabine, le loro future spose. 

Certo, in Italia è tutto, o quasi tutto, tradotto, e in generale anche 
ben tradotto. Ma la lettura del testo originale, o almeno il suo con-
trollo sulla contropagina della traduzione, riserva sempre piacevoli 
sorprese. Fascino e ambiguità della descrizione dei dolori amorosi 
di Saffo (il celebre fr. 31 V: «a me pare simile agli dèi» ecc.) sono, 
almeno in parte, recuperabili solo attraverso una lettura attenta del 
testo originale, che metta in crisi le troppe traduzioni intimistiche e/o 
modernizzanti.

I Greci affascinano perché sono diversi e lontani, ma poi al fondo 
simili e vicini. Il primo tratto caratterizzante questa lontananza è la 
loro lingua, arcaica e talvolta quasi esoterica; ma la lingua è anche lo 
strumento primo per comprenderli e fruire al massimo del patrimonio 
artistico e culturale, fatto anche di sentimenti ed emozioni, che essi ci 
hanno lasciato.

Una nuova introduzione

Otto anni fa chiudevamo il testo formulando un auspicio: che i fruitori 
della Lingua dei Greci, docenti e studenti, facessero giungere richieste, 
consigli, pareri. Vogliamo qui ringraziare tutti coloro che ci hanno 
scritto, in numero al di là delle nostre aspettative, e ci hanno stimolato 
a rinnovare il testo. Un grazie particolare va a Luigi Giaccone che ha 
verificato sul campo il manuale e ci ha offerto preziosi suggerimenti.

Nella forma in cui ora potete leggere il nostro manuale, tre sono i 
destinatari preferenziali. Studenti che si avvicinano per la prima volta 
al greco nel corso degli studi universitari, e necessitano di apprenderne 
in modo rapido i fondamenti. Studenti già in possesso di una cono-
scenza scolastica della lingua: per loro, alle nozioni di base si affiancano 
sezioni di morfologia storica utili a una più profonda comprensione 
della grammatica descrittiva; ampio spazio è dedicato inoltre alla sin-
tassi del nome e del verbo. Terzo destinatario, chi intende dedicarsi a 
livello professionale alla didattica: oltre a una bibliografia scientifica 
aggiornata, il manuale offre un filo conduttore attraverso il ‘sistema-
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greco’, che seleziona gli argomenti in una gerarchia frequenziale di 
ricorrenza (e utilità).

Una serie tematica di supplementi on-line – consultabili nel sito 
web – consente una dimensione ipertestuale di approfondimento: il 
primo ‘numero’ è dedicato al calendario ateniese.




